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Ieri rieletto una maggioranza di centroj, 

Ad Anagni, Psdi e Pri 
alzano la voce contro la DC 
ma poi cedono al ricatto 
Due mesi fa la giunta era entrata in 
crisi - Disattesi tutti gli impegni 
per una amministrazione di sinistra 

Ci hanno messo appena un 
mese per ripensarci e per 
tornare a essere subordinati 
alla Democrazia cristiana. La 
vicenda del consiglio comu
nale di Anagni sarebbe grot
tesca se di mezzo non ci fos
sero le sorti di un importan
te, centro industriale. La sto
ria in sintesi è questa. Fino a 
giugno sindaco della città; a 
capo di una giunta di centro 
(DC, PSDL PRI) era il de
mocristiano Paolo Tuffi, che 
però decise di candidarsi alle 
elezioni regionali. In poco 
tempo ha anche bruciato al
tre tappe della carriera poli
tica e ora è segretario pro
vinciale dello scudocroclato 
che qui è « preambolista » 
ancora da prima del congres
so nazionale. 

Liberata la poltrona di sin
daco nel partito di maggio
ranza è scoppiata la bagarre. 
Ogni corrente pretendeva di 
aggiudicarsi il posto. A Paolo 
Tuffi subentra un altro de, 
col ballottaggio e soprattut
to col .sostegno dei voti fa
scisti. 

In una città operaia è ve
ramente troppo. La giunta è 
screditata, la paralisi ammi
nistrativa è completa e gii 
assessori socialdemocratici e 
repubblicani per non essere 
coinvolti decidono di dimet
tersi. Cominciano (slamo a 
metà luglio) le trattative per 
la nuova giunta. Sulla carta. 
c'è la possibilità di una mag
gioranza laica e di sinistra, 
che interromperebbe e ridi
mensionerebbe lo strapotere 
democristiano. Il partito co
munista si fa promotore di 
diversi incontri tra le forze 
democratiche e alla'fine del 

mese tutto sembra pronto: il 
consiglio eleggerà una giunta 
e la DC starà all'opposizione. 
Sindaco sarà un repubblica
no. Si va in aula, ma lo scu-
docrociato non avendo altre 
carte da giocare fa mancare 
il numero legale. Gli espo
nenti socialdemocratici e re
pubblicani hanno parole di 
fuoco: con una DC slmile — 
dicono — non solo non po
tremo più governare, ma non 
potremo neanche confrontar
ci. . -

Tutto è rinviato a settem
bre. Ma la « pausa » viene 
sfruttata da qualcuno per ri
baltare la situazione. Si dice 
che le segreterie provinciali 
del PSDI e del PRI abbiano 
deciso di intervenire diretta
mente nella vicenda. C'è co
munque da ricordare che tra 
l ^repubblicani responsabile 
provinciale per gli enti locali 
è proprio un assessore di A-
nagni. Insomma la tesi del
l'intervento dall'alto è vera 
ma non spiega tutto. Fatto 
sta comunque che alla ripre
sa, ieri mattina, la vecchia 
maggioranza si è ritrovate u-
nita, gli esponenti dei due 
partiti intermedi hanno riti
rato le dimissioni ed è stato 
eletto sindaco un de « incolo
re». Insomma tre mesi per 
tornare come -• prima; Anzi 
peggio di prima, perchè 1 
problemi si sono aggravati. 
« E in più — ha detto il ca
pogruppo comunista Giovanni 
Stella — la giunta è ancora 
meno credibile, per 11 modo 
disinvolto e cinico con cui è 
andata alla crisi e ai suo su
peramento». Per farla breve 
una giunta Inadeguata, peri
colosa. Da battere il prima 
possibile. : ' •_ ' • 

Il padrone era « sparito » 
E' tornato solo per 

sfrattare 15 famiglie j 
' Un palazzo v. vecchissimo, 

cadente e una minaccia di 
sfratto per quindici famiglie. 
L'edificio è quello di via Por
ta Labicana 56, a S. Lorenzo. 
£' stato costruito prima della 
guerra e porta àncora i segni 
evidenti dei bombardamenti: 
mura sventrate, finestre prive 
di imposte e infissi, scale pe
ricolanti dai gradini letteral
mente mangiati dall'usura e 
dal tempo. 

Il proprietario, il signor 
Remo Mannoccl, non si è 
mai preoccupato delle condi
zioni del suo stabile e lo la
scia cadere a pezzi: tutto è 
rimasto come una volta. Nel 
palazzo non è mai entrata u-
na squadra di operai, non si 
è pensato ad un'opera dì 
ristrutturazione della facciata 
e degli Interni, né tantomeno 
alle piccole opere di manu
tenzione. Sonò stati gli stessi 
inquilini a rendere abitabili 
le" loro due-tre stanze, a ren
dere agibili i bagni, a dare 
alle case, insomma, un mi
nimo di funzionalità e deco
rò. 

Ma a uno stabile che mo
stra in modo cosi drammati
co i suoi anni, non bastano 
davvero i lavoretti fatti dagli 
operai che ci abitarlo. Per 
sistemarlo definitivamente ci 
vogliono soldi. Soldi che il 
proprietario non ha alcuna 

intenzione di spendere. E co
si ieri mattina,r dal soffitto 
del piano terrai proprio sotto 
l'ingresso, si sono staccati tré 
o quattro mattóni, per fortu-" 
na senza conseguenze. I vigili 
del fuoco hanno fatto puntel
lare l'intelaiatura del portone 
e rimuovere i detriti. — •* 
- Ma c'è di più. Dieci anni fa 
lo stab<le venne dichiarato 
pericolante dopo un sopral
luogo dei vigili e il padrone 
di casa, senza una ragione 
apparente rifiutò il rinnovo 
del contratto agli otto inqui
lini, che pure avevano pagato 
regolarmente il canone d'af
fitto: quindicimila lire, una 
cifra più che sufficiente per 
un alloggio pressoché inabi
tabile. Non solo: per non a-
vere grane spari dalla circo
lazione. Per le famiglie che 
rifiutarono di andarsene di
ventò difficile trovarlo. 

Intanto il palazzetto di 
Porta Labicana si popolava; 
alle poche famiglie rimaste si 
aggiungevano altre in cerca 
di una sistemazione. A vivere 
li dentro, cosi, tra 1 topi e le 
scale puntellate, adesso sono 
in quìndici. Gli anni sono 
passati e del proprietario 
nemmeno l'ombra. Poi al
l'improvviso ha deciso di ri
farsi vivo e questa volta ha 
messo in mezzo l'avvocato e 
son partite le carte bollate. 

Convocato l'assemblea degli azionisti 

Per la Maccarese 
si decide domani w 

Quando il confronto diven
ta un bluff. Accade alla Mac
carese. la più grande azienda 
pubblica di tutto il centro-
sud. Mentre i dirigenti fan
no finta di proseguire la trat
tativa con i sindacati per ri
sanare l'impresa e definire 
la sua gestione, ieri è arri
vata la notizia che gli azio
nisti (maggioritario Tiri) 
hanno intenzione di liquida
re l'azienda. E vogliono fare 
anche presto: per domani è 
convocata l'assemblea straor-
mo Di Cristallo» e del 
nirsi alla metà del mese pros
simo. 

Insomma ci riprovano. Già 
due anni fa, con la stessa 
tecnica. lTrì tentò di affos
sare la Maccarese. Allora, do
po mesi e mesi di dure lotte. 
si strappò. un accordo. Un 
accordo che prevedeva non 
poche rinunce da parte dei 
lavoratori. Rinunce che pe
rò il movimento sindacale 

era disposto a, accettare in 
cambio di un risanamento 
dell'impresa, E invece i di
rigenti non hanno fatto nul
la. Anzi: è continuata la po
litica di sprechi, delle clien
tele. E oggi si ritorna a par
lare di liquidazione. Una mi
sura che starebbe a pennel
lo ai tanti speculatori edili
zi a cui quei 2o00 ettari, al
le porte di Roma, fanno 
gola. 

Proprio per questo il con
siglio sindacale d'azienda ha 
deciso di non perdere tem
po. Prima ancora che si riu
niscano gli azionisti, i la
voratori già hanno fatto sa
pere che si opporranno a 
qualsiasi ipotesi di chiusura. 
Ma a questo punto — sosten
gono 1 braccianti — va alza
to il tiro e va coinvolto nel
la trattativa il ministero del
le partecipazioni statali. Nes
suno insomma può far finta 
di niente. 

Lo spettacolo nellp spazio di via Sabotino 
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L'attrice ha presentato stralci di suoi tre lavori - La scelta dei brani utile per trac
ciare, un profilo dell'artista - Un « concerto per mùsica aleatoria non scritta » 
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Nella « Piazza Italiana » di 
Via Sabotino, dove ogni gior
no vengono consumati scontri 
acuti tra attori- e - pubblico, 
l'altra sera s'è impegnata Lu
cia Poli, sfoderando tutte le 
sue capacità, nell'intento di 
e inchiodare » ogni spettatore 
alle proprie responsabilità di 
protagonista di una società 
frustrante e nevrotica. • 

Lucia Poli, infatti ha pre
sentato dei lunghi stralci di 
tre suoi lavori — Liquidi del 
1978, Possi falsi del "79 e di 
Achille in Sciro, che debut
terà il ' prossimo ottobre — 
e ognuno di questi pezzi ri
cordava e testimoniava l'im
peto di Lucia Poli; quell'im
peto con il quale ella suole 
raccontare - le frustrazioni 
femminili, cosi, chiaramente, 
senza mezzi termini. E' una 
questione di principio, lei di
ce, non possiamo raccontare 
rosee bugie, bisogna dire la 
verità. E per dirla c'è biso
gno di essere anche molto 
freddi, crudeli anche, per non 
creare confusione e centrare 
nel migliòre dei modi il ber
saglio. I l . bersaglio, comun
que, è la consueta condizio
ne subalterna della < donna, 
ora oggetto del marito, ora 
dell'amante, - ora ; del figlio. 
ora della madre. La libertà 
sembra molto lontana. 

- -La scelta di brani, per di 
più. permetteva di tracciare 
un quadro abbastanza: com
pleto delle ultime esperienze 
teatrali di ' Lucia ' Poli, non
ché un panorama preciso dèi 
suoi intendimenti scenici, ric
chissimi, come sono, di spun
ti « polemici » nei - confronti 
della « società frustrante e 
nevrotica ». appunto. ; 

Consumato lo spazio dedi
cato a Lucia Poli, Il Teatro, 
la Piazza e l'Albero, la mani
festazione organizzata a Via 
Sabotino dall'Associazione 
Culturale Alberico, dall'Arci. 
con il congruo sostegno del
l'Assessorato alla Cultura del 
Comune di Roma, ha assunto 
colori notturni.., ; 
! - E' stata lambita d^t. tea
tro Scienttfk»^e .della. Tede, 
dà- una parte si sono -instal
lati i pittori, dall'altra i post-
avanguardisti. Sergio Lom
bardo, pittore, appunto, ha 
replicato il suo Concèrto per 
musica aleatoria, non scrìtta: 
dal suono, elettronico in que
sto caso, nasce il gesto, ' il 
moviménto, in quanto la mu
sica non riproduce nulla, ben
sì « crea ». Questa, almeno 
per l'autore, l'idea di base 
dello spettacolo. ';-^; .?;-; 

Alla Fede, seguendo i ritmi 
delle * Ombre . Metropolitane 

-. (cosi ì è' = stata '• nominata la 
< rassegna > che ha vita in 
quello spazio). Marcello sam-
bati ha presentato Nature. 
cercando di frazionare, con 
esili fili di luce, lo spazio, 
e deformando all'interno' del
io stesso spazio fratturato, le 
immagini di un filmato che 
quasi ossessivamente, ci ri
portava alcune immagini di 
miti, phì o meno recenti, per 
lo più americani. 

\ì:)Ml \ ' • ^ÌHI- ^n. fa. 

Stasera 
sulla «Piazza 

Italiana» 
ancora 

un recital 
di Leo Bassi 

' Lieve cambiamento di pro
gramma, per questa sera, a 
via Sabotino, dopo lo show di 
Giorgio Bracardi sul ! « Pal
coscenico ». la dirimpettaia 
e Piazza Italiana » sarà occu
pata da Leo Bassi- (dove Leo, 
naturalmente,, sta per 'Leo
pardo e non altro) e non co
me previsto da Carlo Verdo
ne. I motivi dell'abbandono di 
Verdone non sono noti, si par
la di una sua indisposizione, 
ma anche di un suo ritiro per 
maggior approfondimento del
la • meditazione teatrale. Per 
il resto, comunque, dopo Leo 
Bassi, le cose resteranno ugua

l i , allo Scientifico c i sarà Re
nato Mambor con Arte Bian
ca e alla Fede Fulvio Pedrot-
ti con Intolerance. -'-•"• 

NELLA FOTO: Il piccolo cir-
"co di Leo Bassi -

David Tudor è tornato per due sere a Roma 

Assieme musica e un laser 

fantasia 
A qualche settimana dal 

festival cageanò cui diede il 
contributo di forse maggióre' 
prestigio, e reduce dal recen
te debutto veneziano,, David 
Tudor: è tornato'per due sere 
a Roma, nella vasta area a-
perta.di via della .Consolano-, 
né, per iniziativa di Musica. 
nella Città, ancora una volta 
intelligente v ed ' ' aggiornata. 
con . Concerto per i Laser, 
una singolare v realizzazione 
ottico-acustica che ; si inqua
dra coerentemente bella for
mulazione aleatoria ed ' im-
prowisativa '-•. che informa, 
ormai dà tempo, gli aspetti 
più originali del 'mondo della ' 
musica — ma meglio. sarebbe 
dire delle arti del suonò, del 
gesto e del : comportamento 
— d'oltre ocèano.' • •.: .-. - -

Il laser. , raggio \ luminoso 
generato dalla combustione 
di un gas,, nel progetto di 
Tudor-— ma l'aspetto tecnico 
è curato da Lowell. Cross, 
con la provvida assistenza di 
Steve Julestrome — si scom
pone in sei colori purissimi 

che. deformati f distòrti a 
loro'•©ha-" da-un complesso e 
sorprendente gioco di specchi -

' e - dal * contributo elettronico 
dell'oscilloscopio, sono infine 
proiettati- su' unor schermo ci
nematografico, non prima di 
avere generato, nel travaglio 
dell'elaborazione, vibrazioni 
che, amplificate, costituiscono 
là. dimensione sonora dell'ac
cadimento. '"•' •--' ' 

Di un edonismo che 'esclu
de ' radicalmente componenti 
estetiche di tradizionale clas
sificazione, il risultato si pre
senta come un artificio can
dido e diabolico, un'esplosio
ne di fredda fantasia: in«sso 
si alternano. in\m incessante 
meraviglioso • > caledoscopio, 
magmatiche. agglutinazioni a 
perfette dinamiche geometrie, 
linee di imprevedibili-disegni 
ad- apparizioni puntiformi, 
gradevolezza e violenza, pro
vocazione e compiacimento. 
Alle spalle . dello spettatore. 
travolto, senza 'possibilità 
d'analisi dal fantastico e af
fascinante fluire delle forme 
e dei colori, i suoni amplifi

cati costituiscono.-'una' sorta 
di buona — o cattiva=— co-

. scienza -.- della v .proiezione. 
Spesso/fi dfsànrmto piacére 
dell'occhio/ è contraddetto e 
turbato, dalla inattesa sottoli
neatura sonora che aggancia
ta alla proiezione di un 
«contrappunto dialettico» all'o
recchio, sollecita pur sempre, 

. ma con scarsa fortuna, un 
taglio critico alla fruizione. 

Dichiaratamente .; improwi-
sativa. anche se aperta all'e
laborazione di suggerimenti 
proveniènti : - dall'impianto 
stesso, l'operazione si è im
battuta giovedì, lungo il suo 
córso, nell'insofferente con
testazione di una platea con
venuta per la successiva con
sumazione di un giallo case
reccio e. forse, un preventivo 
cenno ' illustrativo, '- avrebbe 

-sottratto il laser, le sue me
raviglie. e i suoi magici ma
nipolatori a quelle punte di 
inurbanità che mai dovrebbe
ro affliggere una platea. 

COSI' IL TEMPO • Tempe
rature registrate alle ore 11. 
di ieri: Roma Nord 19, Fiu
micino 22; Pratica di Mare 
21; Viterbo 20; Latina 23; ; 
Prosinone 19: Tempo previ-; 
sto: poco nuvoloso. 

NUMERI UTILI - Cara
binieri: pronto intervento 
212.121. Patte!»: questura 
4686 Soccórso pubblico: 
emergenza 113; Vlfjili dei. 
fuoco: 4441: Viflll urbani: 
6780741; Pronto •occorso: 
Santo Spirito 6490823. San 
Giovanni 7578241, San Fi
lippo 330061, San Giacomo 
883021. Policlinico 432856. 
San Camillo 5850. Sant'Eu
genio 585003; Guardia mo
dica: 4756741-2-3-4: Guardia 
m a l t a . ostetrica: 4750010/ 
480156; Contro antidroga: 
736706: Pronto soccorso 
CRI: 5100; «soasris stra
dala ACI: 116; 
«labHttà ACI: 4212. 

FARMACIE • Queste far

macie effettuano 11-turno 
notturno: Boecoa: via E. 
Bonlfazì 12; Eoauiltno. sta
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon-
«svordo Vecchio: via Cari
ni 44; Monti: via Naziona
le 228; Nomontano: piaxza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 2; Porto
li: via Berte-Ioni 5; Pto-
traleta: via Tiburtlna 437; 
Ponto Mitvio: piaxza P Mil-
vio 18; Prati. Trionfala. Pri
meva Ila: piazza Capecela-
tro 7; Quadraro: via Tu-
scolana 800; Castro Prato-
rio, Ludovisl: via E. Orlan
do 92, piazza Barberini 49; 
Trastovore: piazza Sonnino 
n. 18; Trovi: piazza S. Sil
vestro 31; Tritata* via Roc-
cantkia 2 ; . Appio Latino. 
Tuccoiano: piazza Don Bo
sco 40, 

Per' altro ' Informazioni, 
sulle farmacie chiamare i 
numeri Itti, S O , 1933, 1934. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA • Centralino 
4051251/4950361; totem! 333. 
321, 332.35L -

ORARIO DEI MUSEI -
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13, soltanto il saba
to dalle 9 alle 13. Galloria 
Doris Pamphili, Collegio 
Romano l a . martedì, vener
dì, sabato e domenica: 10-13. 
Mussi Vaticani, viale " del 
Vaticano; 9-17 (luglio, ago
sto, settembre): 9-13 (tutti 
gli altri mesi)~Ga»orlo Na
zionale a Palazzo BarberV 
ni, via IV Fontane 13, ora
rio: feriali 9-14. festivi 9-13. 
Nazionale d'Arte * Moderna. 
viale Belle Arti 131, orario: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19; sabato 
domenica e festivi 9-13J0,' 
lunedi chiusa Nella matti
na la Galleria è disponibile 
per la visita dette scuole: 
la biblioteca è aperta tutti 
i giorni feriali dalle 8 al

le 19, ma è riservata agli 
studiosi che abbiano un ap
posito permesso. Musso e' 
Gattaria D o n n i » , via Pin-
ciana; feriali 9-14 domeni
che (alterne) 9-13: chiuso 
il lunedi. Musso Nazionale 
di Villa Giulia, piazza dì 
Villa Giulia, 9; feriali 9-14; 
festivi: 9-13; chiuso il lune
di. Musso Nazionale d'Arte 
Orientale, via Merulaoa 248 
(Palazzo Brancaccio); feria
le 9-14; festivi: 9-13, chiuso 
n lunedi Musai Capitolini 

Campidoglio;, orario: * 9-14, 
• • 17-20 -martedì • e - giovedì, 
- . 2030-23 sabato, 9-13 domeni

ca, lunedì chiusi. Musso 
Nazionale di Castel S. An-

" potov lungotevere Castello: 
focario: feriali 8-14, domeni-
c ca 913, lunedi chiuso. Mu-

oso dot Folklore, piazza 
;, Sant'Egidio n. 1/b, orarla: 

$-13,30. 17-20 martedì o glo-
> . vedi, lunedi chioso. •;., .. r 
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Tutti i prodotti per i bambini e i ragazzi... 
Abbigliamento • Articoli sportivi • Arredamento • Giocattoli / 

Editoria • Alimentazione • Cancelleria • Hobbies • Tempo libero 

.«.ma soprattutto spettacoli a non finire: 
SILVAN 
MEMOREMIGI 
! SUPEROBOTS 
(Goldrake) 
IL MAGO, LA FATA, 

LUIGI LOPEZ (Pinocchio) 
LA SCATOLA MAGICA 
con una commedia musicale. 
per bambini "tutta nuova" 

LA NUOVA OPERA 
LA ZUCCA BACATA DEI BURATTINI 
(Fan Bernardo) 

I ROCKING HORSE 
(Candy, Candy) 

IL CHILDREN'S THEATRE 
di Umberto Pergola 

MARIO ZANOTELLI 

6- W&W^ di diurna 
W OR ARIO : feriali 15-22-sabato e festivi lo-22 

/ A Promossa dal Comitato Itàfeno per la Banca Mondiate dd Bambino 

Madagascar 
PARTENZA ; 

29 ottobre 1980 
DURATA 

. 13 giorni 
ITINERARIO 

• Milano. Parigi. 
1 Tananarive. .• Nô  
sy-Be. Tananari
ve. Parigi, Milano 
TRASPORTO -
voli <li linea ^l^ 

Tananarive, al contrario delle altre capitali* ; 
non si stende in una pianura circondata da 

, colline, ma si abbarbica ad una montagna 
che sovrasta una pianura. Il suo rilievo tor. 

- mentalo contrasta con l'uniformità piatta 
della risaia sulla quale è riposta. - _ 

; 3 Ngsy-Be : un'isola ift cui i pesci accettano : * 
^questo incorreggibile intruso che è l'uomo 
con una stupefacente familiarità. 

irNòsy-Kombà: l'isola dei lemuri, che vi vi* 
bevono in cqfnpletalìberth. Il pomeriggio essi 
^scendono con Va mi^sìma^ticialalvillaggio 
, per:. «.contrattare » qualche banana e farsi 

(^ritrarre cometedettes affermatedagliobieU 
}^UvV^dei:ìufisÌi..l ,;I ,*i . ..*...£..;,%.*i ...•.-."& ;;V ,^y ' 

Il programma prevede la visita della città 
. di Tananarive, il caratteristico mercato aU 

l'aperto e soggiorno balneare sull'isola di 
\- Nosy-Be.: :. :';;',v'" • •"'/-\- :}..':"\."'•""::. 

Sistemazione in alberghi di prima categoria 
in camere doppie con servizi, trattamento 
di mezza pensione. 

UNITA' VACANZE 
MILANO .'Viaf-lF; Testi 75•-!Tel.',f-02:), 6&2 3 5 Ì 7 ^ 6 4 3 . 8 M 0 
ROMA - Via dai Taurini 19 - Tel. (06) 495.01,41-495-12:51 
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teatro e musica a 
BERLINO 
Per gli appassionati di musica e teatro una 
occasione da non perdere. 
Berlino, capitale della R.D.T., è oggi una cit
tà moderna completamente ricostruita dopo 
le distruzioni della seconda guerra mondiale. 
Essa è un importantissimo centro, culturale 
ed artistico, infatti vi hanno sede il famoso 
teatro «Berliner Ensemble» e l'Opera Co
mica. E' tappa d'obbligo per una visita al 
famosissimo Museo dL Pergamo. 
Il programma prevede la visita della città 
con guida interprete locale. Escursioni a 
Potsdam e Koepening. Incontro sociale e vi
sita al Palazzo della Repubblica. Uno spetta
colo teatrale o musicale, ogni sera, dal se
condo al settimo giorno. 

PARTENZA , 
10 ottobre -
DURATA >-
8 giorni .-
TRASPORTO 
voli di linea -
ITINERARIO 
Milano. Berlino, 
Milano .. _ 
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